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Occupata 
da giornalisti 

e tipografi 
Protestano contro la chiusura del quotidiano 
messinese — Un manifesto di CGIL, CISL e UIL 

Dal nostro inviato 

MESSINA 3Q 
Dalla not te scorsa le maestranze della Tribuna del Mezzo 

giorno presidiano lo stabil imento tipografico e la redazione 
del quot idiano messinese che il padrone della testata — il ce 
ment ie re Carlo Pesenti — ha deciso di chiudere a par t i re da 
domani ignorando proteste appelli dei redat tor i , iniziative del 
minis tero del lavoro Di conseguenza, sin da stamane 11 gior 
naie non e apparso nelle edicole 

Al suo posto, sui mur i della città oggi 1 messinesi hanno 
po tu to leggere un manifesto CGIL CISL UIL in cui si denuncia 
la manovra di Pesenti w rilevano le conseguenze che essa ha 
sulla asfittica economia messinese ( t ra tipografi e giornalisti 
la Tr ibuna occupa HO lavorator i ) , e si conferma la decisione 
dello maest ranze di reagire energicamente alla decisione padro 
naie, appunto con la lotta già in corso 

In real ta il caso della Tribuna a s sume dimensioni politiche 
rilevanti non solo perche si t ra t t a di un nuovo passo della 
escalation verso la mass ima concentrazione delle testate in 
m a n o al più potenti gruppi della speculazione e dell ' industria 
pr iva ta , m a anche pe rche è 1 espress ione rivelatrice di una m a 
novra in cui il fenomeno della concentrazione si accoppia ad 
u n al t ro grave disegno 

Dietro la chiusura (e dietro la motivazione ufficiale delle 
scarse vendite del giornale) , c'è infatti un'operazione assai 
p iù spregiudicata di quanto non appaia a pr ima vista e sia 
s t a to det to s inora Secondo informazioni attendìbili in nos t ro 
possesso e solo in apparen te contraddizione con gli eventi, la 
chiusura della Tribuna è. in diretto r appor to con ti potenzia 
men to della Gazzetta del sud l 'al tro quot idiano messinese che 
h a invaso anche gran par te della Calabria 

Questo giornale — ufficialmente di propr ie tà dell ' industriale 
moli tore Bonino un ex deputa to monarchico che ora simpa 
tizza per il centro sinistra — cominciò qualche tempo fa ad 
a t tacca le s t rumenta lmen te la Raffineria Mediterranea del pe 
trol iere Monti , che ha già in mano la catena Nazione Carlino 
Giornale d Italia Che si t ra t tasse di una polemica s t rumentale 
volta cioè sol tanto a provocare un Intervento diret to dello stesso 
Monti nella Gazzetta, fu confermato dal fatto che appena il ma 
gnate del petrol io si offri di rilevare una par te non esigua del 
pacchet to azionario del giornale di Bonino, costui fu pronto 
a cedergliela, ad un prezzo che ebbe tut to il sapore di una 
cont ropar t i ta al silenzio che cala sulla Mediterranea 

Tracciata d a Monti la s t rada per met tere le mani sulla 
Gazzetta è s tato Pesenti a percorrer la sino in fondo, in questi 
Ultimi mesi II discorso di Pesenti a Bonino non fa una grinza, 
a lmeno per la mentali tà del magnate bergamasco Mantenere 
in vila La Tribuna come rio fatto negli anni '60 mi costa 
t roppo — dice in buona sostanza Pesenti — soprat tut to ora 
che l 'autostrada a! t raverso la Calabria e pra t icamente com 
pletata e che quindi gli acquisti del mio cemento sono agli 
sgoccioli Però ho altri interessi qui m Sicilia, e a Messina in 
par t icolare (uno degli stabil imenti dell Italcementi e a Villa 
franca Tirrena e a Milazzo e e la collegata Sacelit), e non 
posso perciò abbandonare la piazza 

*Per cut, Pesenti si offre di chiudere La Tribuna di met tere 
in un casset to la testata (non a caso in questi giorni rifiuterà 
tu t te le offerte dei giornalisti per la t ras lormazione della « p r ò 
p r i e t à » in una cooperat iva) e di regalare a Bonino qualche 
a l t io migliaio di lettori a pat to di ot tenere una comparteci 
pazione azionaria nella Gazzetta II che puntua lmente avviene 
ed è d imost ra to nelle ult ime set t imane, anche dall utilizzazione 
sempre più frequente da par te della Gazzetta di materiale 
giornalistico della catena Monti che m via teorica avrebbe 
dovuto t rovare ospitalità invece sulla Tribuna 

Giorgio Frasca Polara 

Vogliono vendere Piombino alla FIAT 
Il grande monopolio dell'auto entra nell'industria di base - Si fa come il gambero, invece di andare avanti si va 
indietro - Il porto di Livorno: le navi entrano, attendono un giorno poi se ne vanno perchè non ci sono banchine 

sufficienti - La cappa di piombo costituita dalla presenza militare degli americani 

10.000 a Manila contro Marcos 

MANILA, 30 
Uno studente è morto e numerosi altri 

sono rimasti feri t i durante i vlolentissl 
mi scontri che si sono avuti oggi a Ma 
mia tra studenti e polizia, davanti al 
palazzo del presidente Marcos 

Il movimento studentesco aveva Indet 
to una manifestazione a cui hanno parte 
cipato oltre diecimila giovani, quando il 
corteo è giunto davanti al palazzo pre 

sidenziale, un gruppo di studenti ha ten 
tato di scavalcare I cancelli, ma sono 
stati respinti dai getti degli idranti 

Successivamente circa duemila agenti 
hanno caricato 1 manifestanti ne e sorta 
una vera e propria battaglia che e dura 
ta per oltre cinque ore 

Dopo sfollagente, bombe lacrimogene 
e idranti, la polizia ha usato le armi, 
uccidendo uno studenle 

Durante gli scontri, i giovani sono nu 
sciti a sfondare i cancelli e hanno Inceri 
diato due dei tre edifici che costituiscono 
H palazzo presidenziale, sono state di 
strutte anche auto della polizia e dei 
pompieri 

La zona e ora presidiata da agenti, 
reparli speciali dell'esercito e fucilieri 
di manna Nella foto un aspetto della 
manifestazione 

Dal nostro inviato 
PIOMBINO gennaio 

Qui a Piombino s u a u e 
nendo il fatto più gidve Di 
ciamo dell imminente ingies 

[ so trionfale — di e nquanta 
I pei cento — della H A T nel 
' grande complesso siderurgico 

Itdlsider F ra i tanti guai che 
ha I Italia uno ne mancava 
per fortunate circostante nel 
I n d u s t r i a di base Isideiui 
g d c int ienst icd petrolio) 
non c e l a n o privali nid solo 
enti pubblici dall IRI al 
I ENI Ebbene ord con que 

1 sta giavissima opei azione che 
I si vuole realizzare qui a 
i Piombino il magg ore mono 

pillo italiano diverrà di fat 
lo padrone del complesso sj 
derurgico toscano E già in 
teso che quel cinquanta per 
cento significa un cento per 
cento di potere se ne andrà 
il nucleo dirigente del vec 
chio personale IRI e suben 
trera la «dilezione F IAT» 
con tutto quello che comporta 
di antidemocrazia discrimina 
7ione visione settoriale e spe 
culativa delle proprie attivi 
td Ma perche questo9 L im 
pressione e che si stia fa 
cendo il « passo del gambe 
i o » cioè che si stia andando 
indietro invece che avanti 

Natmalmente il discorso — 
a questi In elii d giandezza 

' e impoitanza delle scelle — 
I e nazionale e non puramente 

toccano perche fai e en t ra te 
ti capitale p i n a t o in un set 
loie COM decisivo volano del 

pioduzione di fondamenta 
li beni di consumo come la 
sideruigia 7 f- una netta scel 
la politica sembia addint tu 
ia che sia stata 1 IRI a of 
fnre I aliare alla FIAT per 
d i s t og l i l e que->t ultima da 
certe i n z i a t n e di partecipa 
zione a 1 vello europeo con 
gruppi monopolistici siderur 
gici privati Resta comunq le 
anche il riflesso toscano d 
questa decisione Milla quale 
il nostro partito e le s n stre 
stanno aprendo una grossa 
battaglia che punta soprattut 
to a discutere e intervenne 
nel mento dei piani delle Pai 
tee pazioni statali per quanto 
n g u a r d j la industna di base 
e la produzione di dcciaio in 
particolare Chi e come de 
cide di condannare a morte 
lenta i) centro sideruigieo di 

Il rapido sviluppo dei rapporti turistici fra i due paesi 

70 MILA ITALIANI VISITERANNO 
Nella facoltà di Lettere dell'università di Parigi 

BATTAGLIA FRA STUDENTI 

L'URSS DURANTE L'ANNO IN CORSO sl0NISTI E Dl s m m 

Conferenza stampa a Mosca del presidente dell'ltalturist Cossutta - Il «boom» dei gran­
di aerei è la novità del prossimo decennio - Negli ultimi tre anni, cinque milioni di 
stranieri si sono recati nell'Unione Sovietica e tre milioni di sovietici sono andati all'estero 

Dalla nostra redazione 
MOSCA 30 

Il presidente dell I ta l tuns t 
Armando Consulta ha detto 
oggi nel corso di una confe 
ren/d stampa che ntjl anno 
in corso almeno 60 70 mila 
italiani Multeranno 1 Unione 
Sin letica giazie alla colla 
borazione oimai collaudata fra 
1 I ta l tuns t 1 ln tuns t 1 Alita 
lui 1 Aeiflot e la Morflot Spe 
ciali Maggi collet ta i sai ari 
no oiganiz/at i in particolare 
per la visita dei «luoghi di 
Lenin» in occasione d t l cu i 
tenario della nascita dtl gran 
de rivoluzionario lungo li) di 
versi i t inerari 

La conferenza stampa ord 
dedicata al decimo a m m e r 
sario della fondazione dell Ital 
t u n s t e Cossutta ha detto a 
questo proposito che i grandi 
passi av anti compiuti nello 
sviluppo dei rapporti fra i 
due paesi nei vari campi van 
no collegati al nuovo clima 
politico apertosi con gli anni 
fl() quando entrò definitiva 
mente in crisi la g u e n a 
fredda 

Cossulla ha poi affermato 
che 1 Uditili isl che e oggi la 
più importante compagnia eu 
ropea di viaggi poi 1 Unione 
Sovietica si appresta ad af 
fionlare i grandi pioblenu 
connt ssi al boom turistico che 
CdiatLi ozeranno il decornili 
appena iniziato quando in 
eh* pei qut Ilo che riguarda 
i idppoili fia 1 Italia e I Lino 
ne Sovietica si passeià dalli 
decine di m gliaia alU et nu 
naia di migliaia di lurist In 
un solo giorno in occasione 
del 1 Maggio riti 1%5 I Ila! 
tuns i e riuscita a collcgare 
Milano a Mosca con l i acioi 
Si ti atta ma hd dello Cos 

sutta, ment re stiamo per cn 
t r a re nell e ra degli aerei a 
grandissima portata, di s u 
luppare le esperienze compiu 
te cosi da far diventare an 
coi a di più il tuiismo uno 
strumento di pace 

Il presidente dell l n tuns t 
Bolcenko che ha preso la pa 
rola dopo Cossutta ha parlato 
con ammirazione dell attività 
dell I ta l tuns t e ha poi detto 
che dal 63 al 68 i turisti 
s l i a n e n ncil URSS sono pas 
sali da un milione a un mi 
lione e 800 mila Negli ultimi 
tre anni in particolare 1 e 
mone Sovietica è stala v isi 
tatd da 5 milioni di turisti 
mentre t re milioni di cittadi 
m sovietici si sono recati al 

1 estero I turisti italiani nel 
1 URSS grazie alla collabo­
razione fra 1 ln tunst e 33 com 
pagnie italiane ma sopraltut 
to 1 I ta l tunst sono stati nel 
òH circa 70 mila 

Nel coi so della conterenza 
stampa hanno preso la paro 
la anche E Cappabianca e 
G RICCI rispettivamente di 
rettore generale e ispettore 
generale del ministero del tu 
rismo e dello spettacolo Ri 
spondendo alle domande dei 
giornalisti Cossutta e Bolcen 
ko hanno poi dello tra l a i 
tro che i turisti italiani sono 
particolarmente interessati a 
viaggi comprendenti Lenmgra 
do il Mai Neio Kiev Volgo 
grad e 1 Asia Centrale e che 

1 ln tuns t ha oggi propri uf 
fici in ben cento citta so 
Meliche 

Vi sono tutte le condizioni 
perciò pei garant i re ancora 
meglio ai turisti il rispetto dei 
piogrammi di viaggio piece 
dentemente studiati o la pos 
bibilita di modificarli sul po­
sto sulla base dei desideri 
Ceito difficolta sempre co 
munque superabili possono 
sorgere soltanto nei mesi di 
punta per località come Le 
ningrado o per la Costa del 
Mai Nero (nonostante que 
st ultimo sia servito in eslate 
da ben 24 aerei quotidiani i l a 
Mosca e Soci) 

a- g. 

Al grido « Israele! » i filo-dayanisfi hanno assalito l'edificio, ma 
sono stati respinti dopo un'ora — Quindici feriti — Scioperi a 

Nizza, Strasburgo, Montpellier, Aix e nella capitale 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI 30 

I gravi incìdenti di ieri 
sera t ra studenti di sinistra 
e ì « sionisti » del gruppo 
» Bethar » hanno fatto una 
quindicina di feriti da una 
parte e dall altra ment re nu 
merose automobili parcheg 
giate at torno al « Centro Cen 
sier » (facoltà di lettere) so 
no state danneggiate 

E la p rma volta the sui 
denti e gruppi sionisti si scon 
frano non casualmente ma in 
modo organizzato e che la 
crisi del Medio Oriente si 
t i as lensce al quart iere Lati 
no sotto forma di battaglia 
di strada Vale quindi la pena 
di soffermai si un momento 
su questi incidenti che s m 

Ripresa del conflitto di luglio (che provocò tremila morti) 

Scontri Salvador-Honduras 
UIT\ DEL V1LSSICO 4U 

L Honduras e U Salvador 
ha ino upreso stanotte le osti 
1 la e SJ accusano recipro—-
mente di a \e ie dato 1 avvio agi 
scontri armai.! sospesi dopo la 
«guci ia dei cinque giorni» 
U 18 luglio IW) Prima const 
guen/.d dei nuovi sconui e sta 
La la sospensione delle tr i l la 
U t d pace in eoi su da mesi a 
San Jose d Costarica É-cco k 
Ju vtis OH il gen P idei Tor 
ies min ilio delia difesa sai 
tddoiegnii attenni che «t iup 
pt Ji 1 Honduri'- e ^ viti arni il 
ha n o tentato di penetiare riti 
t t n o r o del Salvador (proun 
eia d I- fdblas dipartimento 

di Chdiaiena gol e sono stale 
respinte dalle nostre truppe in 
in una baLtagl a di tie oie » in 
un commi calo del min stero ài 
gD esteri hond ire^no si alTf 
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voca le la guer ra — per i n a i t i 

sensi ono m un clima di ma 
lessere che serpeggia di nuovo 
m varie facoltà di Parigi e 
di provincia 

Il « Fronte degli studenti 
ebrei di Francia » nel quale 
ha un ruolo predominante il 
gruppo sionista « Bethar » 
(organizzazione politica che 
si richiama alle tesi del par 
tito di estrema destra israe 
liano Herouth) ai.ei.d chie 
stL> al preside di Censier una 
aula di facoltà di lettere pei 
manifestare contro gli attac 
chi di tu i e oggetto la poh 
tica di Tel Aviv da parte dt 
gli studenti di sinistra Trat 
tandosi di un o r g a n z a ? i o n e 
estranea ali istituto il presi 
de avev 1 rifiutalo la conres 
sione dell aula i' dirigenti del 
Fronte t he decidevano di 
conseguenza di impadronirsi 
di Censier « per racr iarne 
— (Ome diceva un loro ma 
nifesto — 1 accozzaglia di si 
nistra comunista e antise 
mita » 

Gli studenti di Censier da 
vanti a questa provocazione 
si barricavano sull enfiata 
principale della Facoltà tin 
dalle pr ime ore del pome 
riggio di ieri L attacco dei 
sionisti a r m a v a verso le 9 
di sera Al grido di " Israe 
le » 200 manifestanti si Jan 
davano contro 1 ripari eiet 
ti dagli studenti ne seguiva 
un violento scontro ptutrat 
tosi per u r t a un ora al te­
mine del q tn le gli di aci an 
ti venivano respinii Soltan 
io dlluia la polizia taceva la 
sua onipaisd sul campo di 
bditaghd alt i cand > d e cilp di 
b nnbe I icrnnogene L,1I slu 
denti t he si er-inu arroccdll 
sul tetto del1 istituto 

Per altre ragi >ni come di 
et amo un vivo miles^ere 
=gm m n u m e r i l e facoltà di 
m g e della p i m i n u a A 

\ interré dopo gli incidenti 
di gic vedi nel rorso dei qua 
1 gruppi d s 'udenti di estre 

ma sinistra avevano impedì 
to lo svolgimento degli esa 
mi di controllo (sempre più 
ci si rende conto che i co 
siddetti «controlli delle fa 
tol ta » somigliano ai vecchi 
esami aboliti dalla n i o r m a 
universitaria) il preside ha 
decretato oggi la chiusura 
della facoltà di lettere fino 
a martedì pi ossimo 

A Nizza a Strasburgo a 
Montpellier Aix e Parigi stu 
denti e professori università 
ri e delle facoltà di lingue 
e studenti liceali sono in 
sciopero contro un progetlo 
di legge che tende a rendere 
facoltativo lo studio di una 
seconda hngua a partire dal 
quarto anno di liceo 

a. p. 

Confermate 
le condanne 
di Ali Yata 

e Chouaib Rifi 
RABAT, 30 

La Corte d appello maioc 
eh na ha confermato ieri 
la condanna emessa dal tri 
bunale regionale di Rabat 
contro An Yata e Chouaib 
Rifi dirigenti del 1 Parti to 
della Liberazione e del socia 
Usino » I due dirigenti maroc 
chini erano siati condannati 
n s p e i l n a m e n l e a dieci meiai 
e otto mebi di prigione per 
1 aver tentato di ricostituire 
un pai t i to Juori legge» 

La notizia ha provocalo vi 
va i n d i c a z i o n e negli ambien 
ti della s imstia marocchina 
che vede nella sentenza und 
i openura giuridica a una 
operazione politica che tende 
a privare i combattenti ma 
rote limi per il socialismo del 
d i ru to di organizzazione e di 
a/mne 

Conegliano pei esempio fa 
cendolo 11 rimediabilmente m 
vecchiaie e di vendere Pioni 
bino e di localizzare fra mille 
misteri il quinto centro side 
ruigieo italiano9 Chi ha de 
e ->o le scelte che si vanno 
comp endo senza tenere in al 
cun coi to un pubblico e reale 
d battito sulle opportunità sui 
vantaggi collettivi di questa o 
quella localizzazione7 lutei to 
fìat vi che piopri i a Piombino 
vengono po^i nel coi so di una 
tiumone fia compagni nella 
sede del partito (che anche qui 
naturalmente e maggioranza) 

Grande storia 
Piombino aveva grandi prò 

spettive come c e i t i o s idetur 
gico anche perche ha uno 
grande storia alle sue spalle 
E sicuro che questa peniso 
letta e ia in realta un isola 
dell arcipelago toscano come 
1 Elba e che era ricchissima 
di materiali ferrosi Da quasi 
un secolo società private gè 
novesi prima 1ILVA poi e in 
fine 1 Italsider hanno scavato 
nella zona tu andò fuon « sco 
ne » et iusche che avevano an 
cora almeno il 30 per cento di 
ferro buono segno che già 
gli etruschi lavoravano qui 
il ferro anche se riuscivano a 
estrarlo solo in parte E at 
t iaveiso quegli soavi che ven 
ne alla luce fra l altro 1 ami 
ca Populoma che era un « cen 
t io s ideruigico» di epoca 
etiu^ca e il ferro veniva dal 
1 Flba al porto di Falesia e 
poi viaggiava con battelli per 

I laghi interni sui quali nac 
que poi la palude ma rem 
mana 

Propno per sanai e questa 
palude ai pumi del secolo 
scorso il Rei issimo e autono 
mo principato di Piombino 
consegno al Granducato di Fi 
renze la piana malarica e in 
cambio pretese una completa 
bonifica Ne è nata una enoi 
me estensione di tei reno 00 
n Acato e di colmata sul quale 
-.01 se il centro siderurgico che 
poi anche tag! andò una gran 
de fetta di col ine costiere 11 
e creato un grande spazio 
vuoto alle spalle Sono circa 
nove m boni di metri quadra 
ti di terreno che in un non 
dimenticato convegno a Pun 
ta Ala [nel 1964) doveva ospi 
tare 1 nuovi capannoni dello 
stabilimento per il quale ' i 
prevedeva i n a grossa espan 
sione produttiva 

E oggi7 che cosa ne i a rà la 
FIAT di queste prospettive' ' 
Certo e che Piombino uscirà 
ora dai piani IRI per la si 
derurgia ed entrerà nei piani 
del privato capitale che use 
ra di questo centro a suo pia 
cere forse creandoci — e è 
quanto sperano qui — alcune 
seconde lavorazioni ma for 
se — se non troverà con ve 
nienze — sterilizzando le gran 
di potenzialità dell impianto 
che 1 ichiedono per essere tut 
te sFrultate si badi bene in 
vestimenti formidabili Siamo 
di fronte proprio qui a un 
ultertoi e passo avanti nella 
direzione della più assoluta e 
II responsabile compenetrazio 
ne fi a capitale pubblico e pri 
v ato che sta definttiv amente 
consegnando ! Italia nelle ma 
ni dei grandi monopoli 

Anche più grave e il prò 
blema dal punto di vista del 
In sviluppo economico della 
Toscana Abbiamo già detto 
della carenza di intervento 
pubblico in questa regione 
Si astiene la « Monte Amia 
ta * si astiene ITNEI si 
astiene il Monte dei Pacchi e 
oia se ne va anche 1 Italsi 
der La Toscana — mi spie 
gano oiunque s ndaci tecn e 
compagni — non ha bisogno 
di <* colossi » 0 di « poli » hd 
bisogno di nuclei produttivi 
ti amanti e insieme di inter 
venti diffusi che alimentino 
e vivifichino il suo saldo tra 
liccio industriale che rigene 
nno 1 agi ì cd tura e sanino il 
suolo E come si può fare 
questo se il capitale pubbli 
co se ne va e se quello p n 
vato scavalca la regione an 
dando altrove a t rovare mano 
d o p e n a baiso prezzo o peg 
giù aspettando nel suo ingoi 
fato « triangolo s settentnona 
le che la mano d opera ari 1 
vi che si moltiplichino g'i in 
tasamenti produttivi che quin 
di si esasperino gli squi l ibr i ' 

Il discorso non e molto di 
tei so per quanto riguarda 1 
poi ti toscani e in genere le 
ìnf ias t ru ' tu ie In un lontano 
progetto per un piano portila 
le toccano no comun iti ave 
\am< molto bene ind cato le 
qinl Reazioni Ma>sa e Pioni 
bino porti industriali b u o i 
no p 11 to commerciale e mrìu 
s tnaie Viareggio porto pe 
-.chereccio e turistico Oggi pe 
io la situazione non è affatto 
cosi bene organizzata Pioni 
b no e si un poi to ma st i 
diventando un poito privato 
l 11 compagno poituale mi 
pir la con pissione d questo 
problema «L avorano tutti 

in autonomie funzionali 1 a 
I H T - che t da ami p n n 
cipaie cliente de l l I t aNid i r 
ha creato banchi le sm pri 
vale come a \ ado ligure 
Banchine piop le h inno lo 
ENEI (che sòdica il ca iho 
ne e il petrolio per le centrali 
termoeiettnche) la D a ' m i w 
la Montecatini Presto ci sa 
ranno almeno trenta Ju ln in* 
t- di banchine private** ' h e 
«enso ha ci doma idi ini » 
ancoia una volti p n ti « 
zare questi notti pubb ci ig 
g i a v a i d o 1 costi e impeden 
do raz onah progiamnuzion 
creandn fa " comput'i di Iron 
te ai quali id legione st tro 
vera impotente9 

L puntuale il p oblema ri 
sorge a ' u o m o Qui il poito 
funziona ma male e con spie 
co che miove a rabbia In 
uni nte iessante riunione con 
un gruppa di compagni por 
IUJII problem mi l e n g m o 
spiegati con grande chiarez 
/T Pei esempio qu^ito pio 
nicma che nel poito di !*i 
vorno ci sono naw h en 
trano ispettano pe 11 1 or 
no t 001 se ne va i n i 1 sea 
1 a i e altrove log 1 1 lo a 
\oro ai duemila poi ' P ' I li 
\orne4;] La ragione e - . cm ' i 
c j non ci sono b a n c i 11 e 
j . i a nave ferma in 2-J oie i t r 
de un rm'ione fi nuovi ir 1 r* 
>i tiC-o'ogici hanno re-> > ie 
na\ 1 come industi ìe ed e dan 
irosissimo tenerle fermev I 
perché le navi non sc ì t ica 
no** Perche non ci sono a t t i ae 
chi e infra**ruttili e poi inali 
sulTIcienti 

Nei giorni delle scoi se fé 
ste natalizie ben sette navi so 
no r imaste fermt in rada al 
cune ore e poi se ne « wio an 
date altrove M(ne?P n le b in 
clune di sbarco ma ce ne so 
no di vuote deserte U Ci fan 
no moure di r abb i a» mi di 
cono 1 t.onpagiii portual ) a 
d i s p o s t o n e della S M Ai la 
forza USA della NATO Innu 
meieioli lotte general p iliti 
che si sono svolte a I tvorno 
per c a c c i n e la NATO e fi 
nora ' m a n o T1 danno m i n o 
mico si aggiuige qui al dnii 
no politeci di esseie ichierati 
con 'a pitenza che m is-acra 
1 comp igni del Vietnam Su 
quelle banchine SPTAF 

fi problema vero 
Si snoda quindi il proble 

ma vero delia l o s c a i a Pen 
siamo ai ruoli propulsori ci s 
poti ebbero svolgete 1 indù 
stria mineiaria siderurgica 
elettrica energetica pensia 
mo ai ruoli di accelerazione 
cui potrebbero adoperarsi lo 
istituto bancario regionale (il 
Monte de Paschi) 1 porti gli 
enti di sviluppo agricolo enti 
regionali adeguati e la d n e r 
sa utilizzazione delle infia 
strutture portuali st iadali 
autostradali , pensiamo agli 
effetti che un simile prucesio 
bene inquadiato in u i a lue 
da programmazione legiona 
le potrebbe produrle su 1 in 
dus tna già esiliente Per hi 
tutto questo e imposs bile1* 
Perché 1 monopo 1 stanno de 
a d e n d o 0 hanno *ia deciso da 
anni in maniera diversa F 
cosi si privatizzano 1 porti 
si regala la Italsider di Piom 
bino al nuovo « p m c i p e » to 
scano la F U T (che f u gli 
stabilimenti d Tirenze e Pi 
sa la Piaggio e ora Piombino 
sta diventando il vero « cer 
vello » dello sviluppo tose a 
no) 91 liquida 1 agricoltura 
si alzano le tauffe eletti ^.he 
e si * tira » sul credito alle 
aziende impedendo loro di fat 
to di con>orziaw si ignora 
lì problema idrogeologico m 
attesa di nuove catastiofl 
Certo la Toscana non accet 
ta queito disegno ma ha hi 
sogio di un glande imot^no 
politico generale pei resp n 
gerlo efficacemente F qui il 
discnrso sulla Regione si e» 
la nella leal tà e diventa ma 
t a n a viva Materia di meon 
tro e di scontro politico per 1 
prossimi mesi F con un re 
spira che e Un tioppo evi 
dente 

Ugo Baduel 

Manifestazione 
ieri sera 

a Piombino 
P I O M B I N O »O 

Sì è tenuto oggi a Pioni 
b ino un convegno nazu naie 
indetto dal POI a cui hanno 
partecipato rappresentant i dl 
tutti i centri siderurgici Ital 
slder I partecipanti hanno 
ribadito nei loro interventi 
la necessità non solo di ì e 
spingere ogni trattativi! i ra 
IRI e FIAT ma anche di 
chiedere che 1 p iogrammi dei 
singoli centri siderurgici e 
della sideruigia nazionale sia 
no discussi nelle compi tomi 
sedi politiche In serata 1 
è svolta una man li e s ib i t ine 
pubblica 

VIAREGGIO - CARNEVALE 1970 Domani 1 Febbraio 
dalle ore 15 

CORSO MASCHERATO DELL'EUROVISIONE 
PARATA DELLE MAJORETTES 
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